






Hersbruck, 15 Novembre 1944

Carissimi Genitori,
non credo mi sarà possibile potervi
rivedere e per questo vi scrivo questa
lettera. Sono stato condannato senza
nessuna colpa se non quella di aver
difeso la mia città e il mio paese e portato
lontano in un campo di concentramento.
Speravo che tutto questo finisse presto e
di poter tornare alla mia Genova da voi e
dalla mia famiglia per potervi rivedere e
abbracciarvi ma sono molto malato e non
penso sopravviverò.
Baciate per me mio figlio e la mia cara
moglie Antonietta. Ditele di non
affliggersi e aiutatela a farsi coraggio. Dite
loro che mi mancano tanto e che li penso
sempre, giorno e notte.



Dite a mio figlio di ascoltare la mamma e di
non dimenticarsi del suo papà.
Mi dispiace tanto che non ci rivedremo in
questa terra, ma ci rivedremo lassù.
Sappiate che il vostro Francesco penserà
sempre a voi anche dopo morto e che vi
guarderà dal cielo.
Ricordatevi sempre di me.

Un forte bacione,
Francesco
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